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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 5958
(Articolo 155 del regolamento interno)

Con deliberazione n.  547 del  9 aprile  2018, la Giunta provinciale ha approvato il  documento avente ad oggetto
“Criteri e modalità per la concessione di contributi annuali per la realizzazione di soggiorni socio-educativi a favore
della popolazione giovanile trentina”. L’art. 4 di detto documento prevede i requisiti dei potenziali utenti del servizio.
Tra questi è previsto “l’assolvimento degli obblighi vaccinali” si sensi della normativa di cui alla legge 119/2017.
Normativa, questa, che mai viene citata nella delibera. A tal riguardo si rileva come i soggiorni socio-educativi non
costituiscano oggetto della legge testé citata, che trova applicazione ai servizi educativi per l’infanzia, alle istituzioni
del sistema nazionale d’istruzione, ai centri di formazione professionale regionale e alle scuole private non paritarie.
La previsione dell’assolvimento degli obblighi vaccinali quale requisito per l’iscrizione non trovando fondamento
nella  normativa  statale,  risulta  essere  pertanto  il  risultato  di  una  scelta  discrezionale  della  Giunta  provinciale.
Discrezionale e, a giudizio dell’interrogante, arbitraria e punitiva nei confronti di numerose famiglie trentine. Nonché
fonte di ulteriori tensioni tra famiglie i cui bambini sono “conformi” e “non conformi”, di cui francamente non sembra
vi  sia  bisogno.  Ciò premesso,  si  chiede:  a)  di  conoscere  le ragioni  per cui  la Giunta ha deciso di escludere dai
soggiorni socio-educativi i bambini che non hanno ancora assolto gli obblighi vaccinali; b) di sapere se vi sia una
legge che impone tale decisione; c) di sapere se la Giunta non ritenga opportuno rivedere tale scelta, consentendo,
almeno per la prossima estate, la partecipazione a tale soggiorni ai bambini che non hanno ancora assolto l’obbligo
vaccinale.
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